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PISA: un documento del CF e della CFC sulla situazione 

al Comune capoluogo dopo il voto del 12 giugno 

Il PCI propone un programma per 
un accordo fra tutte le sinistre 

Respinta la posizione della DC e del PSI per il commissario e nuove elezioni - I problemi urgenti 
da risolvere - Portare avanti con successo una politica di rinnovameto battendo le forze moderate 

MARCHE 
• • 

Dalla nostra redazione 
PISA. 4 

TI Comitato fcdeni le e la 
Commissiono di controllo del 
nostro partito, dopo un'ampia 
consultazione che ha investito 
le Sezioni del comune, l'attivo 
cittadino, il Comitato comuna­
le. ha preso posizione ufficia­
le sulla situazione politica de­
terminatasi nella città in segui­
to alle elezioni del 12-1.1 giugno. 

Nel comunicato una prima 
parte è dedicata alla analisi 
del voto che. anche a Pisa, non 
segna una vittoria del contro 
sinistra e della sua politica ma 
« ripropone con molto vigore 
alle forze democratiche del cert 
tro-sinistra il problema di co­
m e oggi sia possibile portare 
avanti con successo una politi­
ca di rinnovamento democrati­
co e di riforme economiche e 
sociali nel momento in cui pro­
prio l'ipoteca dei gruppi mo­
derati, si fa più pesante e 
sfacciata sia nella DC che al­
l'interno della coalizione del 
centro sinistra >. 

« K' questo il problema — 
proseguo il comunicato — che 
resta aperto anche dinanzi al 

non soddisfacente spostamento 
a sinistra che si è avuto in 
queste elezioni e che deve es­
sere oggetto di un attento e 
sereno esame critico da parte 
di tutto il Partito perchè ne sia­
no individuate le cause politi­
che od in questo contesto an­
che i difetti di orientamento 
e di lavoro della nostra orga­
nizzazione ». 

Il comunicato mette in evi­
denza poi le dure lotte che la 
c lasse operaia sta combattendo 
e la resistenza opposta dal pa­
dronato e dal governo, i proble­
mi sociali che continuano ad 
incidere negativamente sulla 
condizione di vita di milioni di 
lavoratori senza trovare solu 
/ ione. « A questi problemi che 
investono gli indirizzi di fon­
do del paese — prosegue il 
comunicato — non possono non 
guardare con rinnovato impe­
gno e pr<>occupazione tutte 
quelle forzo che intendono ogni 
muoversi lungo una linea di 
progresso e di rinnovamento. 
Su questo terreno, che è il 
terreno dell'impegno perchè 
trovino accoglimento le richie 
sto dei lavoratori e si metta 
mano ad una politica di riforme 

il PCI si muoverà ricercando 
i più ampi contatti e le più lar­
ghe convergenze politiche con 
tutte le forze della sinistra, 
socialiste, laiche, cattol iche*. 

Dopo aver respinto la posi­
zione di quei partiti, in modo 
particolare la DC e il PSI che 
si sono pronunciati per l'inse­
diamento del commissario e per 
la convocazione di nuove ele­
zioni il comunicato mette in 
evidenza che « se è vero che il 
centro sinistra a Pisa non ha 
più la maggioranza avendo per­
duto due seggi che si sono spo 
stati a sinistra, grazie anche 
alla affermazione del PSIUP 
che ora ha un suo rappresen­
tante in Consiglio comunale, è 
vero che le sinistre hanno nel 
loro complesso una sicura mag­
gioranza a Palazzo Gamba­
corti ». 

Sottolineate lo differenze pro­
fonde tra i partiti della sinistra 
e le difficoltà presenti sul pia­
no politico e programmatico 
si fa presente che la città h.i 
oggi bisogno di una ammini 
strazione che sappia far fronte 
almeno ad alcuni dei più g n u i 
problemi. * La soluzione com­
missariale rappresenterebbe so-

| Un documento del Comitato Regionale 

I Toscano della Federbraccianti 

i Nuovo slancio alla lotta 
| dei braccianti e salariati 

per la rottura del blocco 
contrattuale e salariale 

" i 

| Imprimere un diverso orientamento all'impiego dei finanziamenti pubblici I 
I in agricoltura - L'assurda ed ingiustificata intransigenza degli agrari | 

Plauso all'unità raggiunta fra i sindacati e fra i lavoratori , 

I I 

L 

Il Comitato regionale to­
scano della Federbraccian­
ti si è riunito nei giorni 
scorsi a Pisa per prendere 
in e s a m e il negativo anda 
mento della trattativa na­
zionale per i nuovi patti di 
lavoro dei braccianti, av­
ventizi e salariati fissi, a 
causa dell'intransigente po­
sizione assunta dal padro­
nato agrario. A conclusione 
della riunione e stato appro 
vato un ordine del giorno 
nel quale si rileva fra l'al­
tro che tale posizione in 
transigente * si riscontra 
anclie in diverse province 
della Toscana, non consen­
tendo il rinnovo dei contratti 
provinciali, scaduti da oltre 
un anno a Pisa e Arezzo e 
da un periodo molto più lun­
go a Livorno ». 

« La posizione rigida del 
padronato — prosegue l'or­
dine del giorno — non ha 
nessun riscontro con la si­
tuazione produttiva di que­
ste province, ed in generale. 
ma anzi in questi ultimi 
anni la produttività e il 
reddito del padronato sono 
notevolmente aumentati. 
mentre i salari sono rimasti 
invariati ». 

« La volontà della Confa 
gricoltura. di mantenere in 
\ ita il blocco contrattuale e 
salariale — prosegue l'odg 
— risponde a! disegno padro­
nale di andare avanti a tap­
pe f o n a t e verso una ri­
strutturazione e potenzia­
mento capitalistico delle 
campagne, come dimastra 
no i cambiamenti avvenuti 

in questi ultimi anni ». 
< Il Comitato Regionale. 

riafferma quindi la validità 
della piattaforma rivendica 
tiva presentata unitariamen 
te a livello nazionale e nel­
le provincie, facendo perno 
su 8 punti fondamentali: 
Diritto alla contrattazione 
aziendale; Libertà sindacali; 
Orario dì lavoro a 42 ore 
settimanali; Abolizione del 
carico nelle stalle; Esten 
sione a tutte le provincie 
degli accordi extra-legge: 
Istituzione del premio di 
produzione: Miglioramenti 
normativi e introduzione 
principio degli scatti per fe­
rie e indennità di anziani 
tà, e c c . : Contratto Unico 
Nazionale di tutte le cate­
gorie ». 

Il Comitato regionale del­
la Federbraccianti ha quin 
di deciso la intensificazione 
del movimento che. parten­
do dall'azienda. abbia mo 
menti generalizzatoli a tutti 
i livelli. Esso ha riafferma­
to inoltre la volontà e di 
imprimere con la lotta, un 
diverso orientamento dello 
impiego dei finanziamenti 
pubblici in agricoltura, con­
tentando la validità sul cri­
terio .ni ad ora seguito, per­
chè i 900 miliardi del II Pia­
no Verde, la cui legge è at­
tualmente in fase di discus 
sione, vendano erogati pre­
feribilmente alla creazione 
ed allo sviluppo associati­
vo dei lavoratori, per dare 
la terra ai braccianti, mez­
zadri e piccoli coltivatori ». 

e La lotta che sarà por­

tata avanti — dice ancora 
l'odg — avrà inoltre pre 
sente il precario e disuma 
no trattamento previdenziale I 
ed assistenziale dei lavora I 
tori agricoli, aggravato dal • 
l'incomprensibile situazione | 
creatasi dalla vertenza in . 
atto fra medici e mutue, af I 
finché gli impegni assunti 
dal presidente della Commis I 
sione senatoriale lavoro, on • 
Gatto, e dal sottosegretario I 
all'Agricoltura, on. Di Nar 
do. siano quanto prima con I 
cretizzati accogliendo le « 
d'uste proposte più volte I 
formulate dalla Federbrac I 
cianti ». . 

Il Comitato regionale to- | 
scano plaude infine all'unità 
raggiunta a livello naziona- I 
le. nelle provincie e so­
pratutto alla base, fra i la I 
voratori, della Federbrac • 
cianti CGIL. FISBA ed W S i 
BA « quale presupposto di | 
fondo per battere l'inaudita . 
posizione del padronato. A | 
questo fine, consapevoli del 
l'importante battaglia che I 
attende i braccianti ed i sa 
lariati agricoli al pari delle I 
altre categorie dei lavorato- ' 
ri dei settori industriali an i 
ch'essi in grande misura | 
impegnati nella lotta con . 
trattuale. il Comitato regio | 
naie della Federbraccianti 
— conclude il documento — I 
riconferma la validià delle ' 
scelte fatte, inscindibile e I 
delle condizioni civili nelle I 
campagne, per battere le • 
mire conservatrici d: tutto | 
il padronato ». 

LIVORNO: Una interpellanza rivolta ai ministeri 

interessati dai compagni L. Diaz e Giachini 

Iniziativa dei parlamentari del 
PCI sulla situazione alla SPfCA 
Dalia nostra redazione 

LIVORNO. -J 
/ compagni ou.Ii Laura D i a ; 

e Xelusco Giachini hanno ri­
volto una interpellanza al mi­
nistro delle partecipazioni sta­
tali e al ministro dell'industria 
« per sapere quali misure essi 
intendano adottare nei con 
fronti dello stibihmcnto SPIC.X 
di Livorno nel quale: a i la prò 
duzwne Diesel nella quale 
era impiccato l'SO per cento 
della mano d'opera della fab­
brica — è .sfora ridotta, nono 
stante le grandi possibilità del 
settore e in contrasto con gli 
interessi dell'azienda, a quan 
fifa irrworin; b) la mano d'o­
pera occupata è scesa dalle 
SS5 alle attuali 751 unità: e ) l'o­

rano di lai uro è .stato general­
mente ridotto a 40 ore settima­
nali: d) è in atto il blocco delle 
assunzioni; e ) .si rerijica un 
aperto e massiccio attacco con­
tro il potere contrattuale dei 
sindacali e contro le libertà 
democratiche dei lavoratori ». 

Inoltre i parlamentari comu­
nisti chiedono di sapere se i 
ministri interpellali « ritengano 
ancora validi gli impegni del­
l'accordo di Roma {che preve 

' riera uno sviluppo produiliro 
! della SPICA e un conseguente 

aumento della sua mano d'opc 
ra) e che fu autorevolmente 
sottoscritto dall'allora presi­
dente del Consiglio e dai mi­
nistri interessati e — in caso 
contrario — come giustifichino 
tale clamorosa e inaccettabile 

i ^dazione > 
Gli interinanti chiedono an­

che di sapere « se alla Com­
missione di studio nominata dal 
ministro delle partecipazioni 
statali per il riassetto della 
azienda sia stato dato un ter­
mine di tempo ». 

I parlamentari lirornesi del 
PCI chiedono in più di essere 
informati « sui provvedimenti 
di urgenza che i ministri inter­
pellati intendono adottare al 
fine di garantire un indirizzo 
congeniale alla produzione del 
la SPIC.X. il quale assicuri alla 
fabbrica un ulteriore sriluppo 
e un a m p l i a m e l o dell'organi­
co; e quali misure verranno 
assunU. per Garantire il ri­
spetto delle libertà democrati­
che e sindacali dei lavoratori 

lo hi peggiore e la più antipo 
polare delle soluzioni che gio 
verebbe solo a coloro che tutto 
hanno da guadagnare da una 
gestione burocratica sotti atta a 
qualsiasi controllo democra­
tico. 

Per questo — è scritto nel 
documento del CF e della CFC 
— i comunisti ritengono che 
l'unica via per evitare nuove 
mortificazioni agli istituti de­
mocratici o soluzioni politica­
mente negative sia quello di 
un accordo programmatico di 
maggioranza della sinistra. Il 
PCI non teme nuovo elezioni 
ma responsabilmente ritiene 
che in questo momento la città 
non di elezioni o di commissari 
ha bisogno ma di uno sforzo 
comune di tutta la sinistra por 
stabilire su alcuni punti pro­
grammatici un accordo *, 

Il nostro partito avanza quin­
di le seguenti proposte p io 
grammatiche sulle quali realiz­
zare una convergenza fra le 
forze di sinistra: 

H La difesa del Piano rego­
latine Dodi Picchiato e l'avvio 
di un dibattito attorno alle 
scel 'e di un P R. intercomuna­
le La promozione di adeguate 
iniziative por reperire i mez­
zi finanziari per attuare la 1G7. 
anche coordinando tutte le ini­
ziative pubbliche e private per 
consentire ad un più vasto nu­
mero di cittadini di usufruire 
di caso a fitti equi 

2) lTn impegno del Comune 
perchè nel quadro delle inizia­
t ive promosse dall'Amministra­
zione provinciale ner lo studio 
dei fenomeni collegati all'ero 
sione dell'arco del litorale com 
proso fra il Calambrone ed il 
Magia , siano studiati provve­
dimenti immediati ed anche 
provvedimenti futuri nnì orga­
nici por Marina di Pisa . Por 
Marina sono necessarie anche 
altro iniziative: tra queste in­
dichiamo la costruzione di un 
porticciolo e la sistemazione 
paesistica della foce del­
l'Arno. 

lì) La istituzione di consigli 
di quartiere o di frazione cui 
s iano decentrati poteri di pro­
posta. di intervento, di controllo 
sulla attività del Comune. 

4) La liquidazione di ogni 
rapporto con la SASPI perchè 
sia consentita con la mass ima 
urgenza la migliore organizza­
zione del servizio assumendo in 
tanto, attraverso il vaglio di 
una commissione consiliare, il 
personale per il ouale il Con­
siglio ha già deliberato Ciò 
come premessa alla costituzio­
ne di una azienda municipaliz­
zata per l 'espletamento del ser­
vizio. 

5» P e r il personale predispo­
sizione e approvazione di una 
nuova pianta organica e nuo­
vo recolamento organico insie­
me ad un r iesame dei regola 
nienti speciali di grupoi di im 
piegati (vigili urbani, ufficio 
acquedotti, imposte di consu­
mo) . e una nuova regolamenta­
zione della materia dei riparti. 
Assicurare che tutto ciò sia fat­
to attraverso decisioni demo­
cratiche a cui partecipino il 
personale e le sue organizzazio­
ni sindacali 

G) Attuare una politica tri­
butaria democratica e popolare 
istituendo immediatamente i 
consigli tributari ed estenden­
do per quanto riguarda l'im­
posta di famiglia i benefici 
previsti per i redditi di lavoro 
onde consentire sgravi fiscali 
per migliaia di famiglie. 

7) Il r iesame dei problemi 
della circolazione in citta e del­
le misure necessario a renderla 
più agevole , dando la priorità 
al mezzo di trasporlo pubblico 
su quello privato. Un impegno 
a realizzare la unificazione del 
le aziende pubbliche di tra 
sporto. 

8) I.a realizzazione del mer­
cato centrale ortofrutticolo e 
della centrale del latte, nel qua­
dro di un nuovo impegno del 
Comune nella azione contr,) il 
carovita e la speculazione. 

a. ic. 

Ferma opposizione 
delle popolazioni allo 

smantellamento 
dei «rami secchi » 

Soppresso do 
giovedì lo ferrovia 
Siena-Buonconvento 

SIENA. 4 
I sindaci d i l la \ .il d'Arbia 

iior.no ricevuto ucsi la emmi 
menzione che da giovi di 7 hi 
alio il servizio viaggiatori, sul 
la linea ferroviaria Siena Bu,»n 
lor.vcrito. verrà soppresso e 
sostituito con servizio attraver­
so autobus dell'Istituto nazio 
naie dei trasporti. 

La volontà delle popolazioni 
della zona, espressa con ma 
nifestazioni di protesta, c o m e 
gni e in numerosi documenti 
votati dai Consigli comunali. 
lo prese di posizione degli ope­
ratori economici e dei com 
mercianti della zona, nulla han 
no contato di fronte alla anti 
democratica uVciMone di giun 
g i r e alla soppressione del ser 
v izio ferrov iario. soppressione 
unanimemente riconosciuta co 
me dannosa per »1 possibile 
sviluppo economico e sociale 
della Val d Arbia. 

Forte unanime protesta a Pergola 
Intervento del PCI alla Camera 
Il discorso del compagno on. Attilio Manenti 
Denunciato l'abbandono del «piano Giolitti» 

ANCONA. 4 
11 compagno on. Attilio Ma­

nenti è intervenuto alla Came­
ra dei Deputati nella discussio 
ne apertasi sul problema dei 
trasporti. Il compagno Manenti 
dopo aver puntualizzato alcuni 
aspetti generali dell,» politica 
dei trasporti .si è diffuso parti 
colarmente sulla situazione osi 
stente nello Marcile anJ i e ni 
relazione ai progettati tagli dei 
cosidetti rami serrili. 

Nelle Marcile pende ma un 
decreto di demolizione filila 
Pergola Fabriano. La minaccia 
di smantellamento p ^ a sulle 
tratte Fano Fossombrone Urbi 
no. Pergola Fabriano, e Siiti 
Benedetto-Ascoli P. 

11 malcontento nelle popola­
zioni dei centri interessati è vi­
vissimo. In questi sliomi, ade 
rendo all'appello di un comitato 
cittadino unitario, a Pergola 
la popolazione è scesa in scio 
pero generale di protesta. 

Il governo, com'è noto, giusti 
fica i tagli con la presunta ami 
economicità della ge-»tio:K dei 
tronchi minori Ma come veti 
gono gestiti questi tronchi? A 
tale proposito il compagno on. 
Manenti ha indicato numerosi 
e gravi mali di gestione, fra 
cui: l'impiego di vecchie mo­
trici a nafta del tutto supe­
rate. la lentezza delle corse (il 
tratto Fabriano-Macerata di (ÌK 
chilometri viene percorso in 90 
minuti-), la insufficienza delle 
vetture, gli orari male coordi­
nati. Alcune di queste lacune 
pesano direttamente anche sul­
la scelta dei cittadini c irca il 
mezzo di trasporto da utilizzare. 

Che cosa significherebbe por 
le Marche lo smantel lamento 
delle ferrovie minori? 

« Intanto — ha precisato Ma­
nenti — va tenuto conto che per 
quanto riguarda le vie di comu­
nicazione la regione si trova 
in condizioni molto difficili ». II 
parlamentare comunista ha for 
nito alcuni dati illuminanti: le 
Marche dispongono di 4G chi­
lometri di ferrovia per ogni 
100 Kmq., mentre la media 
nazionale è di Km 100; hanno 
una media di Km 42 di strade 
per ogni 100 kmq di superfìcie 
contro una media nazionale di 

km. 93: i collegamenti stradali 
con l'Umbria. Roma e l'alto La­
zio sono pessimi; precaria la 
rete delle strade comunali e 
provinciali. 

Proprio in questa regione — 
ha osservato Manenti — do­
vrebbero essere eliminati 31K) 
km. di ferrovia. Il dami' sa­
rebbe grave per le attività p io 
duttive delle zone colpite, qu ì-
->i tutte in ì.stato di dcpre.ssiu-
•le economica Danno grave an 
che JK.T gli utenti delle ferro 
\ io. Si pen-.i solamente al ca->o 
di L'rb no nelle cui scuole di 
tutti i gradi convergono 18 mila 
.s'udenti gran parte de: quali 
utilizzano giornalmente il ser­
vizio ferroviario. 

« Riteniamo — ha detto il 
deputato comunista — che an­
cora una volta il governo e la 
sua maggioranza non vogliono 
affrontare, con un piano preor 
dinato e concreto, un grande 
problema come quello dei tra 
sporti, che è decisivo por lo 
sviluppo ed il p itenzi.imento 
della nastra economia 

Chi fruirà della soppressione 
dei condotti rami secchi -e non 
i concessionari privati di auto 
linee, la FIAT, la Pne l l i . la 
Italcementi? ». 

« Sintomatica — ha rilevato 
il compagno Manenti — la 
stessa inversione di tendenza 
del governo nei contributi fra 
ferrovie ed autostrade. Mentre. 
rifatti, il piano Giolitti provo 
deva un aumento di inveitimeli 
ti per le ferrovie di 200 miliardi 
ed il 2(iró della spesa per le 
autostrade ora si riduce invece 
di gran lunga lo stanziamento 
per le ferrovie e si passa al 
3C7' quello per le autostrade. 

Da notare ancora che il pia­
no governativo per le ferrovie 
prevede il concentramento di 
sanno che lo sviluppo complessi 
vo della rete ferroviaria in Ita-
l;a è di lfi mila km. Pertanto 
-i prevedo elio se il piana <̂> 
vernativo andrà avanti e Toppo 
sizione popolare non riuscirà a 
farlo modificare altre migliaia 
di chilometri di rami secchi 
verranno soppressi ». 

NELLA FOTO: una protesta 
studentesca alla stazione di 
Fabriano. 

Per decisione unitaria di CGIL, CISL, UIL 

TUTTA SPOLETO OGGI FÉ 

CONTRO LA CRISI ECONOMICA 

PISTOIA 

Si sviluppa alla SACA 
la lotta per i salari 
e per la gestione 

pubblica dell'azienda 
Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 4 
fu questi giorni i lavoratori 

della SACA sono impegnati m 
dure lotte rivendicatile e per 
obiettiri che interessano la sor-
fé» della Cooperativa e <ih in 
teresa dei cittadina Sella re 
cente assemblea dei soci fu 
stilato un piano di agitazione 
che prevedeva l'azione seguen­
te: 1) invitare le .\mmini.sfra-
2Ìoni Comunali e Provinciali in­
teressate ad accelerare la prò 
cedura per la gestione pubbli­
ca della Cooperativa: 2) ri­
muovere le assurde posizioni 
del Commissario in merito al 
le decisioni unilaterali dì vi> 
lare dal 1. luglio i contratti e 
qh accordi sindacali (orario di 
lavom. concetenze acce*<o'a' 
cor.corso ;j i.\to. trarte*te>. ri 
cacciando indietro i la>'orotor> 
nelle loro ronqui^'e sindacali 
e di leagc 

Ciò è ancora più arare, in 
un momento in cui la ca'ego 

Si è sposata la 
figlia del 

sindaco di Volterra 
VOLTERRA. 4 

Sabato scorso in Pisa. Lu 
ciana Giustanni . figlia del com 
pagr.o senatore Mario, s indaco 
della nostra città, si è unita in 
matrimonio con il dott. Pippi. 
Ai giovani sposi e alle fami­
glie gli auguri vivissimi della 
redazione volterrana de l'Unità. 

n o .si batte da dieci mesi per 
il rinnovo contrattuale. Tale 
plicione assume un carattere 
di aperto sostegno alla politi­
ca padronale e confindustriale. 
mortif.ca i lavoratori, scari­
candone la rn^F sulle loro spai 
le. senza risolvere affa'to i 
nnjblemi dell'azienda. Isi ri 
sposta del Commissario alle 
istanze che quella assemblea 
promuoveva ha rivelato una 
chiara insensibilità per le giu­
ste richieste dei lavoratori e 
un palese atteggiamento con­
servatore. 

Intanto i lavoratori della 
SACA hanno ritolto appello ai 
cittadini per spiegare loro il 
«rroui'icoJo delle lotte che essi 
staiuio sostenendo. ~ Da oltre 
i.'T anno — «i dice nel dici 
meni ) firmato dilla C.1 della 
,S \C.\ — non abbia*1"o j.erre 
irto ììiif.na pir'e dei n r-ìri >a 
lari e virpcrcri» e neppure la 
ircì'ce--ima mensilità. Il Com-
"l'-'tiria aorernntfo. con de 
cis'oni unilaterali «fa procedei 
do a'.'.a violazione dei contratti 
e delle leggi sociali, senza pe­
raltro indicare nessuna pro­
spettiva alla nostra situazione 
e a quella degli utenti. ìl Com­
missario in questi ultimi tempi 
sta procedendo alla riduzione 
della corse e dei servìzi, crean­
do ulteriori disagi nelle popo­
lazioni ». 

Da varie <?':a fa Camera 
Confederale del Irroro inri'a 
tutti i lavoratori a scioperare 
uniti per sventare il tcntati'-o 
padrnmle di spingere nelle 
mani dei monopoli la Coope­
rativa. 

d. e. b. 

SPOLETO. 1 
I lavoratori di tutte le cate­

gorie di Spoleto scendono tlu 
man:, martedì, in sciopero gè 
aerale per decisione concor­
de delle tre organizzazioni sin­
dacali - CGIL. CISL. UIL -
per protestare contro l'aggra­
varsi della crisi economica cit­
tadina. 

In un manifesto comune le tre 
organizzazioni sindacali motiva 
no la protesta con il fatto cne 
« uno stato generale di disagio 
è creato dal perdurare della 
vertenza tra Modici e Istituti 
mutualistici, dallo stillicidio del 
1 cc:iz.amenti individuali al Co 
tomlicio. dal licenziamento del 
dir ; del personale della S \ F F A 
(jjale conseguenza dell'.iccele 
razione dei tempi di lavoro e 
dall 'aumentato sfruttamento m 
talune industrie cittadine, dalla 
insoddisfazione delle legittime 
richieste ed a-pi razioni dei di 
pendenti degli E-iti ptibblu i, 
da i l ' aggnnars i di profondi toii 
traiti nelle campa-ine *. 

-i Per rimuovo!e le resistei! 
ze padronali, anche nella con­
sapevolezza che gli aumenti 
salarial i ed i miglioramenti 
normativi sono sempre c lonic i 
to di spinta allo sviluppo eco 
nomico e di rafforzamento delle 
libertà — conclude il ma ni fé 
sto — i lavoratori sono chia­
mati a dare una necessaria 
grande dimostrazione di unità 
e di decisione ». 

La manifestazione di proto 
sta avrà luogo allo ore 18 in 
piazza della Libertà dove par­
leranno i rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali 

« • • 

TERNI. 4 
Alla giusta opposizione dei 

mezzadri che dividono il grano 
appena trebbiato, secondo 1 
termini della legge sui patti 
agrari 1 padroni rispondono 
già con la serrata delle trebbie. 

L'agrar.o Bruno Brachetti. 
•lei cinque poderi di sua prò 
prieta nei Piani di Ficulle. d<\ 
vanti alla richiesta dei mezza 
d n di dividere il grano a! òft'i. 
non solo ha opposto un netto ri­
fiuto ma è passato alla serrata 
della trebbia, cercando di liac 
care lo spirito di lotta dei mez­
zadri. Una delegazione di con 
tadini ha denunciato questo ar 
bitrio ai dirigevi dell'Ispottora 
to provinciale dell'agricoltura. 
sottolineando anche il fatto che 
le licenze di t rebba •nino nla 
sc iate dal prefetto .sa p irerc 
dell'ispettorato stesso e non pas 
«ono e s sere usate p^r effettuare 
una pressione sindacale da iar-
te del padronato, tanto p.ù che 
la vertenza tende a far applica 
re una precisa !r2-re delio Sta 
to. rafforzata da numerose son 
tenze del t r b t n a l e di Terni fa 
vo re voli ai mezzadri. Tanto i! 
prefetto che '"Ispettorato della 
agr.^oltur » debh-m i intervenire 
subito p.T impedire qaesto ed 
altri a b i - i . 

Sospesi 
due sanitari 

dairOspedaletto 
bambini di Bari 

BARI. 4 
Gravi irrtgolarit-a — a MX» 

tempo denunciate dal ro-tro 
giornale — «oro ^tate accortati 
r.oll'o-jx-dalftto dei bamhiri di 
Bari Due ^anitriri >m o -triti *o 
della -anita * A -< bruito di n i 
Terate lagnanze ni ordì tu .: «ii 
sfun7ioni verificate.»! pres-o lo 
ospedaìetto dei bambiri di Bari 
il ministro deila Sanità -en Lui 
spesi I » comunica il m i n i s t r o 
gi Mariniti - informa il comu 
meato — ha disposto ulter.ori 
accertamenti che sono *tati ef­
fettuati da parte di un ispetto 
re centrale. 

t L'esito dell'ispezione — pro­
segue il comunicato ministeria­
le — ha messo in evidenza gra­
vi irregolarità nel funzionamen 
to di taluni servizi, irregolarità 
che respoa-abi lmtnte valutato 
dal presidente del con-aglio di 
amministrazione dell'ospedale 
hanno portato la immed ata so 
•.pensione cautelativa dal «ervi 
zio di due sanitari. lasciando 
impregiudicati ulteriori provve­
dimenti a carico di altri even­
tuali corresponsabili ». 

Il congresso regionale della CGIL 

Umbria: valore 
decisivo dell© 

lotte contrattuali 
FOLIGNO. 4 

Il coniireiso regionale umilio 
dolo CGIL si è concluso con un 
discorso del conipauno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale 

Il dibattito era stato aper'o n 
palazzo Trinci di Fo'.mno da una 
relaziono del segrc'ano della Ca 
mera do! l.avoro di Terni M i n o 
Bartohni I HO dolorati delle or-
'i.uiizzaz-oni dei sindacati, delle 
t'amorc de! Lavoro doM'l'inVia. 
avevano discu»-») in pi oc eden/a 
attorno ai temi elaborati dai due 
comitati direttivi delle CdL di 
Terni e Perucia. La risoluzione 
approva'a all'unanimità da! con­
gresso rispecchia ed approva ì 
contenuti dei temi presentati, del 
la tela/ione, del dibattito «» del 
discorso conclu-ivo di Scheda. 

La risoluzione si «rticola in 
quattro punti. nfTei ninnilo « !';in 
pegno della CGIL in Umbria per 
lo sviluppo de'le lotte contrai 
diali che interessano 80 000 lavo 
raion della regione, dai metal­
lurgici ai braccianti, auli edili. 
stabilendo una più salda solida 
rietà di azione tra le categorie 
e l*i popolazione, imponendo In 
contrattazione articolata in fitti 
i luoghi di lavoro e su lutti c'i 
aspetti del rapporto di lavo'.n: 
per la ripiesa di iniziative e lotte 
-ni temi dello sv ilupno CLO.IO-
m co e sociale della re mone, po­
nendo ni centro la limitazione 
rie! potere monopolistico, una niio-
va politica del'o partocipazinp-
sta!;:'-!, l'attuazione della nfo"in.i 
aerarla, la pena occupazione: 
per un impegno di tutta l'orba 
ri z.zazione a sviluppare l'nnità 
nella lotta, ricercando l'uni'à or-
unnica dei sindacati che affer.ni 
la propria autonomia: per s'asci 
tare tra le nuove leve operaie. 
nelle fahbriche e nelle campagne 

un vasto movimento li adesionc 
al s'ii'lacato •>. 

Q'io>t! punti si sono pre-entati 
aranc ia t i i*ìi uni agli altri, .dia 
luce del dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Ron".ini. 
Cliccarmi. Maggesi, Spacci. Pie 
cioni. Mielosi . Romani. Tobia, 
Proietti. Urbani. Rersani Mibrdi. 
Caputosi ì. 

Scheda, ri'evando come oggi Io 
scontio avvenaa tra coloro che 
voul.o.no mortificare la capacità 
co'itrattua'c* dei lavoratori e dei 
sindacati, per affermare il prò 
pi io prepotere, e chi invece vuole 
esprimere la forza contrnttuale 
del sindacato, per lo sviluppo 
della soc iota e l'emancipazione 
dei lavoratori, ha sotto'incn'.o il 
caraticio decisivo che assumono 
o î?i le lotto contrattuali Tre 
as|H%tti sono stati sottolineati dal 
compaiano Scheia su! cara'terc 
di questa lotta in Umbria 

1 mcta!Itir<:ioi di Terni possono 
dare con il loro successo un forte 
conti ihnto \x}r far mutare la pò 
litica dell'industria di stato- ogni 
in questa lotta resa più acu'a. 
si richiede l'intervento del Bo 
verno I mezzadri che restano 
ancora una massa notevole, no­
nostante l e s o l o dalle campagne 
e la loro tra = forma7.;one in sala­
riati e braccianti, debbono e pos­
sono dare all'Umbria un fnpe 
contributo per la riforma agraria 
respingendo la penct'azione ca-
p.'alT-'ica nelle campagne 

La lotta contratlua'e - ha det­
to Sche la — prop"io occhò re-
sp-.nze la pol'ticn dei rclditi e 
richiede una prr/irammazione de­
mocratica. sj eolleffa alla espe­
rienza umbra per il piano regio­
nale di sviluppo, per i contenuti 
positivi che vi sj afTermano e 
che debbono essere attuiti 

schermi e ribalte 
LIVORNO 
l'KIME VISIONI 

GOLDONI 
Scala a chiocciola 

G R A N D E 
Prima della rixolu/innr 

I V M 13* 
LA GRAN G U A R D I A 

I.a signora omicidi 
M O D E R N O 

Donno, m u r a r diamanti 
ODEON 

Il monili) di inu le <VM 1-') 
a t l O . M J t i I s l O M 

QUATTRO M O R I 
l."mrrrUtbil«* avventura - I.a 
\.ill«- del iJMur i 

M E T R O P O L I T A N 
ii lii'i-'j pi r {«.iici 

SORGENTI 
Rapina alle 3 

JOLLY 
I gladiatori 

A I I H t V I S I O N I 
ANT IGNANO 

Sfida infernale 
ASTRA 

Srdn'.li e bidonati 
ARISTON 

Qnrsto pa/7o, pino mondo 
drl la canzone 

ARDENZA 
I lur l ln a Tnndrr Rorh 

ARLECCHINO 
t l l i t r - I due toreri 

AURORA 
Nuda per un di - l i t i" ( '. " l ì ) 

LAZZERl 
l.'ornhilc s carno tir! dottor 
Hitchcock * Altissima pren­
sione . iVM 16l 

POLITEAMA 
I cento cavalieri . I. assassino 
»i chiama Pompeo 

SAN MARCO 
Tambnrl d' \frica . Assassinio 
snl palcoscenico 

PISA 
ARISTON 

Svegliati e uccidi (VM 18) 
ASTRA 

I.e tombe Insanguinate 
MIGNON 

Rinco nel Nehrasca 
ITALIA 

Tamburi sul grande nume 
ODEON 

I.a donna è ano spettacolo 
ESTIVO SIRENELLA 

I l prigioniero di fìuam 
ESTIVO CENTRALE (Riglione) 

I rapinatori 
NUOVO 

{.'allegro mondo di Stanilo • 
Olito 

VOLTERRA 
PERSIO FLACCO 

i lo sposato tn mil ioni di donne 
C E N T R A L E 

Piccolo naviglio 

GROSSETO 
MODERNO 

I.a gnrrra del mondi 
MAPPflCC INI 

L'urlo dei romanche* 
INDUSTRI 

I. urlo della battaglia 
ODfcUN 

T. idolo di Acapulco 
ASTRA 

Scandali nudi 

ANCONA 
sUPERCiNEMA COPPI 

I rma la dolce 
A l H A M B U » 

Rase I una chiamai TeTT» 
ITALIA 

TI re del sole 
F I A M M E T T A 

I I re del sole 
ARENA VALLECHIARA 

Qualcuno verrà 
P R E L L I (Falconara) 

Monne. \ i insegno come *l ar­
due? un uomo 

ROSSINI 'Senigallia) 
I r e donne per uno scapola 

POLITEAMA ROSSINI (Senio.) 
Amanti latini 

PERUGIA 
L l l L I 

Ieri. OJ; I e domani 
IU*»WENG 

(rhi.s-> p.-r restauri) 
PAVONE 

Chiamate Scotland Yard MTS 
LUX 

1-a gang 
MIGNON 

L'alba del gran giorno 
M O n f f i M S ' . I M C 

Raspntln. Il monaco foli* 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

Oa un momento all 'altro 
PALAZZO 

I l pozzo di satana 
CORSO 

I peccatori di Peyton 

AVEZZANO 
I M P E R O 

I I f iume della r ivol ta 
V A L E N T I N O 

macula , principe delle t 
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